
In attuazione della sentenza delle Corte costi-
tuzionale n. 278/2013 (1) l’On. Anna Rosso-
mando ha presentato in data 23 gennaio 2014
la proposta di legge n. 1989 “Modifica all’artico-
lo 28 della legge 4 maggio 1983 n. 184, in
materia di consenso della madre naturale ad
incontrare il figlio, non riconosciuto alla nascita,
che ne abbia fatto richiesta” (2).

Sottolineiamo che la proposta – fatto impor-
tantissimo – conferma l’impegno, assunto dallo
Stato con legge, di non segnalare ad alcuno i
nominativi delle donne che, proprio sulla base
di questa garanzia, non sono ricorse all’aborto
o al parto clandestino e non hanno riconosciu-
to i loro nati non essendo in grado di provvede-
re alle loro esigenze (3).

Riportiamo integralmente la relazione e il
testo della proposta di legge n. 1989.

Relazione

Con la recente sentenza n. 278 del 2013,
depositata il 22 novembre 2013, la Corte costi-
tuzionale ha dichiarato «l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 28, comma 7, della legge 4
maggio 1983, n. 184 (Diritto del minore ad una
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famiglia), come sostituito dall’articolo 177,
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196 (Codice in materia di protezione
dei dati personali), nella parte in cui non preve-
de – attraverso un procedimento, stabilito dalla
legge, che assicuri la massima riservatezza –
la possibilità per il giudice di interpellare la
madre – che abbia dichiarato di non voler esse-
re nominata ai sensi dell’articolo 30, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica 3
novembre 2000, n. 396 (Regolamento per la
revisione e la semplificazione dell’ordinamento
dello stato civile, a norma dell’articolo 2,
comma 12, della legge 15 maggio 1997, n. 127)
– su richiesta del figlio, ai fini di una eventuale
revoca di tale dichiarazione».

La Suprema Corte non ha quindi censurato
quanto disposto all’articolo 30, comma 1, del
regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, che
dispone quanto segue: «La dichiarazione di
nascita è resa da uno dei genitori, da un procu-
ratore speciale, ovvero dal medico o dalla oste-
trica o da altra persona che ha assistito al
parto, rispettando l’eventuale volontà della
madre di non essere nominata»; ma anzi,
facendo espressamente riferimento a tale
norma, ha voluto precisare che «sarà compito
del legislatore introdurre apposite disposizioni
volte a consentire la verifica della perdurante
attualità della scelta della madre naturale di
non voler essere nominata e, nello stesso
tempo, a cautelare in termini rigorosi il suo dirit-
to all’anonimato, secondo scelte procedimenta-
li che circoscrivano adeguatamente le modalità
di accesso, anche da parte degli uffici compe-
tenti, ai dati di tipo identificativo, agli effetti della
verifica di cui si è innanzi detto». 

La legislazione vigente prevede un insieme di

PROPOSTA DI LEGGE SUL PREVENTIVO CONSENSO DELLA DONNA
PER L’INCONTRO CON IL PROPRIO NATO NON RICONOSCIUTO

(1) Cfr. in questo numero l’articolo “La sconcertante sentenza
della Corte costituzionale sul presunto diritto del figlio adottivo di
conoscere la donna che lo ha partorito”.

(2) A nostro avviso la donna che non ha riconosciuto il proprio
nato non dovrebbe essere chiamata “madre” o “madre naturale”
per i motivi indicati nell’articolo di cui alla nota precedente.
Analoghe considerazioni valgono per il figlio. 

(3) Una proposta di legge analoga alla n. 1989 è stata deposi-
tata alla Camera dei Deputati il 10 luglio 2013 dagli On.
Campana, Ammodio, Manzi, Marroni e Mattiello. Infatti nella rela-
zione viene precisato quanto segue: «La presente proposta di
legge è basata sul principio secondo il quale a ciascuna persona
deve essere data la piena libertà di esercitare o no il diritto di
ampliare la conoscenza sulle proprie origini biologiche. In tal
senso resta intatto il diritto all’anonimato per coloro che non
intendono avvalersi dell’istituto giuridico che si propone. Niente e
nessuno potrà mai obbligare una madre, che anni prima ha scel-
to l’anonimato, a svelarsi all’improvviso senza il suo consenso.
Essa va comunque interpellata e, nel caso non volesse, dobbia-
mo rispettare questa sua decisione». Si riporta altresì l’articolo 1
che stabilisce quanto segue: «1. All’articolo 28 della legge 4 mag-
gio 1983, n. 184, e successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni: a) al comma 6, l’ultimo periodo è sostitui-
to dal seguente: “Definita l’istruttoria, il tribunale per i minorenni
autorizza oppure nega, con decreto motivato, l’accesso alle noti-

zie richieste”; b) al comma 7 sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: “La madre di cui al primo periodo ha il diritto di rinunziare
in qualsiasi momento alla tutela del proprio anonimato. La rinun-
zia si esercita mediante apposita dichiarazione depositata presso
il tribunale per i minorenni competente per il luogo di residenza
della madre medesima. Nel caso in cui, prima della rinunzia, sia
stata già rigettata l’istanza dell’adottato, per la motivazione di cui
al primo periodo del presente comma, il tribunale per i minorenni,
sentito l’adottato, procede d’ufficio ai sensi del comma 6”.



norme volte a garantire alle donne il diritto di
partorire in assoluta segretezza negli ospedali
e nelle altre strutture sanitarie e di essere
seguite dal punto di vista medico-infermieristico
come tutte le altre partorienti, assicurando,
anche al neonato, le cure di cui necessita.
Questo consente ogni anno a 400-500 neonati
di nascere in un ambiente protetto e di preveni-
re quindi il drammatico fenomeno degli infanti-
cidi e degli abbandoni.

In sintesi, alla donna vengono riconosciuti:
a) il diritto di riconoscere o meno il neonato

come figlio, diritto che vale sia per la donna che
ha un bambino fuori dal matrimonio, sia per la
donna coniugata: la Corte costituzionale, infat-
ti, con la sentenza n. 171 del 5 maggio 1994 ha
stabilito che «qualunque donna partoriente,
ancorché da elementi informali risulta trattarsi
di coniugata, può dichiarare di non volere esse-
re nominata nell’atto di nascita»;

b) il diritto alla segretezza del parto, che deve
essere garantito da tutti i servizi sanitari e
sociali coinvolti, con la previsione che, nei casi
in cui il neonato non venga riconosciuto, nel-
l’atto di nascita del bambino, redatto entro dieci
giorni dal parto, risulti scritto “figlio di donna che
non consente di essere nominata”. L’ufficiale di
stato civile, a seguito della dichiarazione del
personale medico che ha assistito al parto,
attribuisce al suddetto neonato un nome e un
cognome, procede alla formazione dell’atto di
nascita e alla segnalazione alla Procura della
Repubblica presso il tribunale per i minorenni
per la sua dichiarazione di adottabilità ai sensi
della legge n. 184 del 1983. Le generalità della
donna che si è avvalsa del parto segreto pos-
sono essere rivelate solo dopo cento anni e sol-
tanto «a chi vi abbia interesse», ai sensi del-
l’articolo 93, comma 2, del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo n. 196 del 2003;

c) la sospensione dello stato di adottabilità
per un periodo massimo di due mesi, disposta
dal tribunale per i minorenni su richiesta di chi
afferma di essere uno dei genitori biologici,
«sempre che nel frattempo il minore sia assisti-
to dal genitore o dai parenti fino al quarto grado
o in altro modo conveniente, permanendo
comunque un rapporto con il genitore» (artico-
lo 11 della legge n. 184 del 1983). Se il neona-
to non può essere riconosciuto perché uno o

entrambi i genitori hanno meno di sedici anni,
l’adottabilità può essere rinviata anche d’ufficio
dal tribunale per i minorenni fino al compimen-
to di tale età. Può essere concessa al compi-
mento del sedicesimo anno di età un’ulteriore
sospensione di due mesi. Il genitore autorizza-
to al riconoscimento prima del compimento del
sedicesimo anno, ai sensi dell’articolo 250,
quinto comma, del codice civile, può chiedere
un’ulteriore sospensione per altri due mesi
dopo l’autorizzazione (quest’ultima norma è
stata introdotta dall’articolo 100, comma 1, let-
tera i), del decreto legislativo 28 dicembre
2013, n. 154).

È quindi evidente che i diritti della gestante
non si contrappongono ai diritti del bambino
che ella dà alla luce, ma sono funzionali all’af-
fermazione del diritto del neonato a crescere in
una famiglia e a godere in essa di condizioni
adeguate per un armonico sviluppo della per-
sonalità.

Dunque, la scelta di non riconoscere il proprio
nato come figlio, nella consapevolezza di non
poterlo crescere, non può essere considerata
una scelta negativa o riprovevole: molto spesso
è una scelta responsabile verso la nuova vita,
che può poi svilupparsi in modo idoneo in una
famiglia adottiva; questi neonati non sono per-
tanto abbandonati, ma sono affidati immediata-
mente alle autorità preposte (tribunali per i
minorenni e servizi sociali) affinché li inserisca-
no al più presto in un’idonea famiglia adottiva,
come stabilito fin dall’entrata in vigore della
legge n. 431 del 1967.

Con la sentenza n. 278 del 2013, la Corte
costituzionale ha affermato, da un lato, la pos-
sibilità dell’adottato non riconosciuto alla nasci-
ta di accedere all’identità della donna che lo ha
procreato e, dall’altro, la necessità di fornire
alla madre biologica la possibilità di ritornare
sulla sua decisione di rimanere anonima. Il
compito del Parlamento, dunque, nel dare
doverosa attuazione alla decisione della Corte
costituzionale, è di riconoscere dignità al desi-
derio dell’adottato che a un certo punto del pro-
prio percorso di vita voglia conoscere le proprie
origini biologiche, e nel contempo far sì che ciò
avvenga senza violare il diritto fondamentale
della donna che, all’epoca del parto, abbia
deciso per l’anonimato, riconoscendo cioè sol-
tanto a essa la possibilità di mettere in discus-
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sione in qualsiasi momento della propria vita le
scelte passate, attraverso una comunicazione
della disponibilità a incontrare il proprio nato da
inviare per iscritto al Garante per la protezione
dei dati personali.

La presente proposta di legge interviene quin-
di per dare attuazione alla recente decisione
della Consulta, disciplinando la manifestazione
della disponibilità della donna a incontrare il
proprio nato, rinunciando quindi all’anonimato
nei soli confronti dello stesso.

L’adottato non riconosciuto alla nascita può,
raggiunta l’età di venticinque anni, richiedere al
tribunale per i minorenni che ha pronunciato la
sua adozione di incontrare la donna che lo ha
partorito. Il tribunale esamina la richiesta che,
se accolta, è trasmessa al Garante per la pro-
tezione dei dati personali. Quest’ultimo le dà
seguito, a condizione che la donna abbia pre-
cedentemente manifestato la propria disponibi-
lità all’incontro, disponibilità che può essere
manifestata in qualsiasi momento. Il Garante,
avvalendosi dei servizi sociali degli enti locali,
assume le necessarie iniziative volte a organiz-
zare il loro primo incontro. L’adottato, in ogni
caso, non può segnalare a terzi l’identità della
donna che lo ha partorito e tutte le persone
coinvolte nel procedimento sono tenute al
rispetto del segreto d’ufficio.

La presente proposta di legge interviene
esclusivamente in via procedimentale, sanando
un vulnus legislativo e garantendo, quindi, alla
donna che ha partorito in segretezza, attraver-
so il coinvolgimento del Garante per la prote-
zione dei dati personali, la tutela della cosid-
detta «sovranità su di sé», diritto non più inteso
come «non intromissione nella propria sfera pri-

vata», ma come indiscutibile strumento per la
salvaguardia della libera e piena autodetermi-
nazione della persona.

TESTO

Articolo 1

Il comma 7 dell’articolo 28 della legge 4 mag-
gio 1983 n. 184 è sostituito dal seguente: 

«L’accesso alle informazioni non è consentito
nei confronti della partoriente che abbia dichia-
rato alla nascita di non volere essere nominata
ai sensi dell’articolo 30,  comma 1, del  decreto
del Presidente della Repubblica 3 novembre
2000, n. 396. La partoriente che ha dichiarato
alla nascita di non voler essere nominata può in
qualsiasi momento esprimere la propria dispo-
nibilità a incontrare il proprio nato con comuni-
cazione scritta inviata al Garante per la prote-
zione dei dati personali. L’adottato non ricono-
sciuto alla nascita può, raggiunta l’età di venti-
cinque anni, richiedere al Tribunale per i mino-
renni che ha pronunciato la sua adozione, di
incontrare la donna che lo ha partorito. Il
Tribunale esamina la richiesta che, se accolta,
trasmette al Garante per la protezione dei dati
personali che ne dà attuazione, a condizione
che la donna abbia precedentemente manife-
stato la propria disponibilità all’incontro. Il
Garante, avvalendosi dei servizi sociali degli
enti locali, assume le necessarie iniziative volte
all’organizzazione del loro primo incontro.
L’adottato non riconosciuto alla nascita non
può segnalare a terzi l’identità della donna che
lo ha partorito e tutte le persone coinvolte nel
procedimento sono tenute al rispetto del segre-
to d’ufficio».
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PAPA FRANCESCO: NON HA FUTURO CHI NON SI PRENDE CURA DEGLI ANZIANI 

«Speranza e futuro presuppongono memoria. La memoria dei nostri anziani è il sostegno per andare
avanti nel cammino. Il futuro della società, e in concreto della società italiana, è radicato negli anziani
e nei giovani: questi, perché hanno la forza e l’età per portare avanti la storia; quelli, perché sono la
memoria viva. Un popolo che non si prende cura degli anziani e dei bambini e dei giovani non ha futu-
ro, perché maltratta la memoria e la promessa».

(dal Messaggio di Papa Francesco alla Settimana sociale dei cattolici italiani, Torino 12-15 settembre 2013)
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